
PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 529098)

LEGGE REGIONALE  02 maggio 2024, n. 11
Variazione al bilancio di previsione 2024-2026 della Regione del Veneto.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Stati di previsione delle spese.

1.    Nello stato di previsione delle spese, per l'esercizio finanziario 2024, sono introdotte le variazioni compensative degli
stanziamenti di competenza e di cassa di cui all'Allegato 1.

Art. 2
Allegati alla variazione al bilancio.

1.    Sono inoltre approvati i seguenti Allegati:

a)   nota integrativa (Allegato 2);

b)   modifica dell'Allegato 7 "Quadro generale riassuntivo" di cui alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 2
della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" (Allegato 3);

c)    prospetto dimostrativo aggiornato dell'equilibrio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel
bilancio triennale (Allegato 4);

d)   variazione all'Allegato 16 "Elenco delle spese non obbligatorie a carattere continuativo autorizzate per gli
esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 e quantificate annualmente con legge di approvazione di bilancio ai
sensi del comma 2 bis dell'articolo 4 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del
bilancio e della contabilità della regione"", della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 (Allegato 5);

e)    aggiornamento e sostituzione dell'elenco "Interventi autonomi programmati per spese di investimento
finanziati con saldo di spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie" per l'anno 2024 di cui al punto
d) dell'Allegato 1, di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 22 dicembre 2023, n.
32 (Allegato 6);

f)    variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere per le spese (Allegato 7).

Art. 3
Entrata in vigore.

1.    La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

_____________________
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 2 maggio 2024

Luca Zaia

_____________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 2 maggio 2024, n. 11

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Francesco Calzavara, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 4 aprile 
2024, n. 6/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 5 aprile 2024, dove ha acquisito il n. 252 del registro dei 
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Prima Commissione consiliare;
- La Prima Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 17 aprile 2024;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Prima Commissione consiliare, relatrice la consigliera Silvia Cestaro, e su relazione di 

minoranza della Prima commissione consiliare, relatrice la consigliera Vanessa Camani, ha esaminato e approvato il progetto 
di legge con deliberazione legislativa 23 aprile 2024, n. 11.

2. Relazione al Consiglio regionale

-  Relazione della Prima Commissione consiliare, relatrice la consigliera Silvia Cestaro, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il progetto di legge all’attenzione di quest’Assemblea intende apportare al bilancio di previsione 2024-2026 (di cui alla legge 

regionale 22 dicembre 2023, n. 32) una variazione negli stanziamenti di spesa sulla base delle indicazioni pervenute da alcune 
strutture regionali.

Per il corrente esercizio, in particolare, viene proposta una manovra compensativa volta a superare le criticità nell’utilizzo delle 

bilancio ha precisato che le suddette criticità sono dovute al fatto che l’Accordo per la coesione tra il Governo e la Regione sotto-
scritto il 24 novembre 2023, che destina al Veneto 607 milioni di euro  per il ciclo di programmazione 2021-2027, non risulta ancora 

stanziamenti previsti.
Dalla relazione accompagnatoria al progetto di legge, oltrechè dalla Nota integrativa (Allegato 2 del progetto di legge), si ap-

parte c/capitale.
Contestualmente, a compensazione:

2021-2027;
- si utilizzano economie sulle quote in conto interessi degli ammortamenti su mutui e prestiti obbligazionari;

dall’aricolo 1, comma 1, della legge 23/2/2024, n. 18);
-

tore dei giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026.

Inoltre:

- tramite l’Allegato 4 viene aggiornato il “Prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio triennale” di cui all’Allegato 8 della l.r. 32/2023;
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-

4 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 ‘Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione’” di cui all’Allegato 
16 della l.r. 32/2023;

- l’Allegato 7 contiene la “Variazione del bilancio riportante i dati d’interesse del Tesoriere”.
-

trata e della spesa del bilancio di previsione 2024-2026 (articolo 1), alle correlate tabelle allegate (articolo 2) e all’entrata in vigore 
(articolo 3).

Il testo oggi all’esame dell’Assemblea legislativa è stato deliberato dalla Giunta regionale in data 4 aprile 2024 e trasmesso il 
giorno successivo al Consiglio regionale, assumendo il n. 252 tra i progetti di legge dell’undicesima legislatura.

Il 5 aprile è stato assegnato in sede referente alla Prima Commissione e, in sede consultiva, alle Commissioni Terza e Sesta, 
per quanto di rispettiva competenza.

Il 10 aprile le richiamate Commissioni hanno espresso i rispettivi pareri sugli aspetti di competenza; parimenti il Consiglio 
delle Autonomie Locali si è espresso favorevolmente sul provvedimento nella seduta del 15 aprile.

approvazione.
Hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei gruppi consiliari Zaia Presidente (Cavinato con delega Giacomin, Cestaro 

con delega Gerolimetto, Sandonà, Vianello), Liga Veneta per Salvini Premier (Corsi, Favero con delega Cestari), Veneta Autonomia 
(Piccinini). 

Hanno espresso voto contrario le rappresentanti del gruppo consiliare Partito Democratico Veneto (Camani, Luisetto).”;

-  Relazione di minoranza della Prima Commissione consiliare, relatrice la consigliera Vanessa Camani, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
la discussione attorno a questa variazione di bilancio ci dà l’occasione di confrontarci all’interno di questo Consiglio regionale 

su una questione molto rilevante, quantomeno per la quantità di risorse che mobilita, che è il famoso accordo per lo sviluppo e la 
coesione, che il presidente Zaia e la presidente Meloni, in un tripudio di applausi, hanno sottoscritto a Verona qualche mese fa. 

Dico che è opportuno parlarne perché in quell’occasione Zaia e Meloni hanno tentato di far passare un messaggio, rispetto a 

-
-

semplicemente uno strumento diverso che sostituisce gli antichi Piani di sviluppo e coesione.

quelli che doveva dare, calcolando che stiamo parlando delle risorse del Fondo sviluppo e coesione che l’Unione europea destina 

L’Unione europea, infatti, chiede agli Stati membri di investire su quei progetti che aiutano i Paesi a ridurre le distanze, le dif-
ferenze in termini di coesione sociale e di sviluppo territoriale tra Paesi e all’interno del medesimo Paese, tanto che i Fondi dello 
sviluppo e della coesione sono fondi nazionali non assegnate alle regioni dall’Unione europea, ma agli Stati e ai Governi e per l’80% 

e a ridurre il divario territoriale. Per quanto riguarda l’Italia il divario è tra il Nord e il Sud, cioè tra le due aree del Paese che, pur 
appartenendo al medesimo Stato, in base agli indicatori della Commissione europea, procedono a velocità diverse. 

All’Italia sono destinati 32,4 miliardi del Fondo sviluppo e coesione. Lo ricordo in una fase in cui siamo tutti impegnati in una 

che l’Unione europea dava loro, di governare centralmente la messa a terra di queste risorse, perché centrale e unitario era l’obiet-
tivo che ci davamo ovvero l’avanzamento del Paese nel suo complesso e l’incremento delle politiche di coesione, cioè di riduzione 
delle distanze tra Regioni. 

Il Governo, tuttavia, anziché migliorare la sua capacità di implementazione degli interventi sul territorio, decide di delegare 
tale compito direttamente alle Regioni, trovando il dissenso della Commissione europea, espresso al ministro Fitto, su tale impianto 
perché preoccupata del fatto che, delegando alle Regioni la gestione di risorse nazionali, si perdesse quella lettura complessiva e di 
sistema, che i fondi per le politiche di sviluppo e coesione dovrebbero garantire.
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Il compromesso raggiunto è rappresentato da questi accordi tra Governo e Regioni, in cui il Governo stanzia la cifra, si im-

Sul punto ritengo opportuno fare alcune considerazioni. La prima: vi sono 600 milioni di euro che arrivano, nel modo in cui 
vi ho raccontato, dall’Unione europea attraverso il Governo in questa Regione e nessuno della Giunta ha mai pensato di venire a 
spiegarci dove debbano essere indirizzati questi 600 milioni.

Lo dico perché discutiamo, litighiamo, ci scanniamo per la disponibilità in bilancio di qualche milione, in sede di bilancio di 
previsione. Poi arrivano 600 milioni e nessuno si degna di venire a spiegarci qual è l’idea, l’obiettivo, il progetto con il quale Go-

e dalle regole stringenti dell’Unione europea. Io mi chiedo, da Consigliere regionale di opposizione, ma a maggior ragione tale 
discorso vale per quelli di maggioranza, dov’è il luogo in cui si decide come indirizzare cifre così rilevanti che dovrebbero essere 

ci indicherà quali sono le linee guida intorno alle quali questi 600 milioni troveranno concretizzazione. 600 milioni sono infatti una 
cifra che consente di indicare, di indirizzare lo sviluppo di un territorio, un indirizzo, una via, una strada di sviluppo, sulla quale 
vigilanza, controllo e codecisione, evidentemente, non stanno dentro questo Consiglio regionale, stanno esclusivamente a Palazzo 

Ora questi 600 milioni si aggiungono alle risorse già rilevantissime che l’Unione europea, quella che nei manifesti elettorali di 

velo islamico, non è quello della persona che si mangia l’insetto, è l’Unione europea che fa arrivare in Veneto 600 milioni del Fondo di 

-
novra che andremo a vedere, legata all’accordo per lo sviluppo e la coesione è quasi ridicolo. 

da questi 600 milioni, anziché essere destinati per la messa a terra di opere. Invero, su richiesta della Regione del Veneto, una parte 

In questa rivoluzione nella gestione dei fondi nazionali di sviluppo e coesione, succede che il Governo, che dovrebbe sostenere 

le opere o gli investimenti decisi da Zaia e Meloni durante l’evento Job&Orienta a Verona. Facendo mie le parole dei funzionari 
della Giunta dette in Commissione, questo è un fatto grave. È un fatto grave che le Regioni italiane non possano partire perché il 

Stiamo parlando di 14 milioni sui 600 dell’accordo con il Governo, sui 32 miliardi dei fondi di coesione. 
-

i bandi, per poter continuare con la programmazione europea. 

-
riamente facciamo con la variazione di assestamento, cioè quando, per legge, dobbiamo andare a pulire le poste che avevamo messo 

ipotizzato in sede di bilancio di previsione, prima ancora che venga fatto il decreto di riparto. 

siccome c’è qualche problemino di bilancio nazionale, non sapendo dove andare a prendere i soldi, avendo già ucciso la povera 

in campo tutte le cose peggiori che ci si poteva aspettare da un Governo che nasce come Governo attento al sociale, chiede 350 
milioni alle Regioni. Tant’è che in sede di bilancio di previsione l’assessore Calzavara ha espresso molta preoccupazione rispetto a 
questa manovra perché, come sempre, quando non si sa dove tagliare, si taglia lontano dalle proprie responsabilità. Noi avevamo 

taglio viene leggermente ridotto solo per il 2024: viene ridotto di 45 milioni su scala nazionale, quindi anziché 350 diventano 305 

Ma come Regione del Veneto non aspettiamo che il Presidente del Consiglio faccia il decreto che indica il riparto Regione per 
Regione di questo taglio. Siccome abbiamo bisogno di soldi, ipotizziamo che, siccome il taglio nazionale da 350 passa a 305, po-
trebbero essere chiesti almeno 3 miliardi e mezzo in meno alla Regione del Veneto. In attesa del decreto di riparto, pur di raccattare 
qualche soldo, tagliamo di 3 milioni e mezzo questa ipotesi di trasferimento. 
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Siccome ci mancano altri 7 milioni e mezzo, ci siamo inventati una fattispecie che per chi si occupa di bilancio tecnicamente 
non esiste: la variazione temporanea. 

Il concetto di una variazione temporanea non è applicabile alla legge di bilancio perché, nel momento in cui un numero si sposta, 
non c’è alcun modo di evidenziare nel bilancio la temporaneità di questa manovra, se non l’impegno di dire: “Appena posso, li rimetto”.

È un precedente grave per due ragioni. La prima: c’è una legge della Regione del Veneto che obbliga la Regione a stanziare 

Olimpiadi la Regione del Veneto deve mettere 21 milioni a garanzia. Ce lo ricordiamo perché è da due anni che il presidente Zaia 

garanzia non è mai arrivato. Già allora avevamo detto che è assurdo che sia la Regione del Veneto a dare la garanzia, ma ce l’avete 
detto voi che bisognava fare così, ce l’avete detto voi che il Governo Meloni vi avrebbe tolto l’obbligo alla garanzia. 

quell’accantonamento, in contrasto con quanto prevede una legge in vigore della Regione del Veneto. 
Sarebbe da fare una domanda ai Revisori dei conti e alla Corte dei Conti che monitorano l’attendibilità del bilancio della Regione 

del Veneto. Mi appello dall’Aula alla Corte dei Conti e al Collegio dei Revisori di guardare questa manovra perché, se c’è una legge 
che ci obbliga ad avere quell’accantonamento, siamo obbligati a garantire quell’accantonamento e non c’è alcuna regola contabile 
che ammetta deroghe a questo principio indiscutibile.

È un precedente pericoloso: io non vedo l’ora di avere il prossimo bilancio di previsione e di fare tutti gli emendamenti che 
mi vengono in mente, prendendo risorse temporaneamente da alcuni capitoli di spesa, che sono bloccati perché ci sono delle leggi 

-
nibilità delle necessità dei Consiglieri. 

leggi di bilancio. 

ho illustrato – gli interessi passivi, il “temporaneamente”, i trasferimenti ipotetici al Governo – sono modalità messe in campo per 

Siamo una Regione che nel bilancio non sa dove trovare 14 milioni. Lo dico anche perché i Consiglieri regionali avrebbero anche 
l’ambizione di fare qualche proposta di legge che incida sulle direttive di sviluppo, che possa incrementare la protezione sociale, 
che corrisponda ad un bisogno necessario. 

-
mico, né da alcun fattore esterno: è una scelta politica di questa Amministrazione regionale di non consentire ai Consiglieri di 
avere possibilità nelle scelte. Dipende direttamente dalla scelta dell’Amministrazione Zaia di non ricorrere mai all’indebitamento. 
Da quando sono Consigliera regionale, ricordo forse uno o due ricorsi ai mutui, uno per l’ospedale di Padova e l’altro per le opere 
olimpiche. Abbiamo, invece, sempre scelto di utilizzare le entrate correnti, che dovrebbero essere utilizzate per le spese in conto 
corrente, se ci sono le necessità, per pagare investimenti in conto capitale. È una scelta che, per chiunque abbia avuto esperienze di 
amministrazione locale, è incomprensibile. Di solito è il contrario, si cerca di trovare il modo per utilizzare anche risorse in conto 
capitale per le spese correnti. 

La Regione del Veneto ha una politica di bilancio al rovescio: utilizza le entrate correnti, cioè le tasse, le imposte, i trasferimenti 
di natura corrente, per gli investimenti in conto capitale. Se calcoliamo che c’è una parte rilevante di entrate vincolate a spese cor-
renti o a spese in conto capitale, è chiaro ed evidente che il bilancio della Regione del Veneto, così gestito, non potrà mai garantire 

con entrate in conto capitale, trasferimenti o indebitamenti. 
La Regione del Veneto avrebbe una capacità di indebitamento teorica di 300 milioni di euro l’anno. Negli allegati del bilancio, 

tanti soldi, centinaia di milioni di euro.
Mi spiego la scelta di questa modalità di gestione soltanto in un modo: c’è qualcuno in questa Regione che sta gestendo così il 

bilancio da tanti anni, perché teme che succeda qualcosa nei prossimi anni e quindi sta facendo cassa, non sta toccando la capacità 
di indebitamento. Se dovesse succedere qualcosa che travolge il bilancio della Regione del Veneto, non andiamo in bancarotta perché 
abbiamo risparmiato. Vi chiederei di dirci con onestà e sincerità cos’accadrà al bilancio di questa Regione nei prossimi anni che vi 
costringe a gestirlo così. Altrimenti non c’è altra spiegazione del motivo per il quale state negando costantemente alle cittadine e ai 
cittadini la possibilità di vedere soddisfatti i propri principali bisogni.”.

3. Struttura di riferimento

Direzione bilancio e ragioneria
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